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             COMUNITA’ S. Bartolomeo MESTRINO
12 febbraio 2012 - anno B - n. 6  - 6a del tempo ordinario’

           Recapiti :   Tel. 9000016 (canonica) -
                                        9002962 (d. Benedetto)
                             9000061 (Scuola materna)

  - Lunedì 13  febbraio:  incontro fidanzati - centro parrocchiale, ore 20.45

   - Venerdì 17 febbraio: Celebrazione penitenziale per genitori, p adrini e madrine
in preparazione alla celebrazione della Cresima . Chiesa ore 20.45.

   - Sabato 18  febbr.: prove dei Cresimandi.  In chiesa alle ore 15.30

  - Sabato 18 febbraio: Assemblea diocesana dei catechisti
            Presso la Multisala Pio X di Padova (Via Bonporti 22)  - dalle 9 alle 12.30.

          AVVISI della SETTIMANA

             Da prendere nota
- Incontri per catechisti:e animatori del vicariato:  “ ESSERE EDUCATORI OGGI ”
                                   con la pedagogista Annalisa Baraldi. (come riuscire a comunicare ai ragazzi
                                    di oggi il messaggio d’amore di Gesù? Quale metologia usare?)
                                    Patronato di Arlesega lunedì 20 e 27 febbraio 2012 - ore 20.45

- Viaggio studio a Rimini, organizzato dal vicariato, con visita alla Comunità Giovanni XXIII° di don

       Benzi,  sabato 3 marzo. Il costo del viaggio comprensivo di  pranzo è di 38 euro.

       Iscrizioni presso la sacrestia entro e non oltre il 25 febbraio.

- In quaresima inizierà un cammino alla scoperta del sacramento della Riconciliazione

- GREST: dal 17 al 30 giugno

- ASSISI: cresimati di terza media dall’ 8 al 13 luglio

- Campiscuola ACR: * i 6-8 (1a-2a-3a elem.) dal 17 al 21 luglio

* le medie dal 21 al 28 luglio

* i 9-11 dal 28 luglio al 4 agosto

- Giovanissimi dal 6 al 12 agosto   (si sta ancora studiando l’esperienza)

- Per catechisti, operatori parrocchiali: settimana biblica al monastero
di Bose dal 2 al 7 luglio

IL LEBBROSO e GESU’ - 6a del tempo ordinario’                 (Mc 1,40-45)

La guarigione di questo lebbroso che chiude il primo capitolo del vangelo di Marco è molto
significativo per tutta la missione di Gesù e ha dei tratti in comune con la liberazione dell’indemo-
niato che è il primo miracolo secondo questo vangelo. Il lebbroso era considerato anzitutto un
peccatore e un reietto da Dio e, quindi, dagli uomini. La malattia che appariva misteriosamente
sulla sua pelle e poi, progressivamente, gli consumava la carne, i muscoli, le ossa lo rendeva
come un cadavere fuori dalla tomba che si putrefaceva alla luce del sole. Una cosa orribile.
Come l’indemoniato si sentiva diviso in se stesso, perché il suo corpo era abitato da un altro,
analogamente il lebbroso viveva dentro un corpo lacerato da una maledizione: come poteva
sentirsi amato da Dio se nessun uomo poteva stargli accanto? Lui stesso era tenuto per legge a
ricordare continuamente a chi lo incontrava il suo stato miserevole. Ogni volta che si avvicinava
a un villaggio o a qualsiasi viandante, doveva gridare: “Immondo, immondo!”. E tutti scappavano.
Non c’era spazio per la misericordia: effettivamente chi lo toccava poteva rimanere contagiato
(secondo le scarse nozioni scientifiche del tempo). Notiamo che il lebbroso che si avvicina a
Gesù non chiede di essere sanato, ma purificato. Appunto perché la sua situazione era di uno
scomunicato non solo civile, ma anche religioso. Sulla base di un fatto raccontato nella Bibbia si
credeva infatti che la lebbra fosse la pena comminata dalla giustizia divina al peccato di calunnia
(Nm 12,9-10). Non si capisce allora come mai un lebbroso abbia l’audacia di cercare Gesù, di
avvicinarsi a Lui e di chiedergli la “purificazione”. Un istinto interiore lo guida verso questo Rabbi
la cui fama si è già propagata per tutta la Galilea. Di Lui si sa che accoglie tutti, libera gli
indemoniati, guarisce gli infermi, senza chiedere nulla in cambio, neanche la conversione, né la
sequela. Gesù agisce per compassione. Le infermità umane sembrano suscitare in Lui il bisogno
di intervenire. Stimolano la sua potenza, un’energia divina che agisce attraverso di Lui. Il lebbroso
si avvicina e si inginocchia, come se fosse davanti a Dio. Lo supplica insistentemente: “Se vuoi,
puoi purificarmi!”. Chiede il perdono, la salvezza, la liberazione dal peccato che lo ha inchiodato
in quella terribile situazione. Se Gesù è Dio, può purificarlo. Gesù “tese la mano”. Dio ristabilisce
il contatto, ripristina la comunione. Per questo Gesù è venuto, per riconciliare l’uomo con Dio, la
creatura con il Creatore. E’ scandaloso, ma è proprio così: per Dio nessun uomo è ripugnante,
neanche questo, così schifoso e puzzolente. I giusti possono anche decretare le scomuniche.
Bisogna vedere che ne pensa Dio. Gesù “lo toccò”. E qui avviene il miracolo: la lebbra passa a
Gesù, ma viene annullata dalla sua santità, dalla sua purezza, dal suo amore. La luce splende
nelle tenebre. Le tenebre tentano la resistenza,ma non possono prevaricare e si ritirano (Gv 1,5).
“Subito la lebbra scomparve”, come quando Dio disse: “Sia la luce!” e la luce fu. Gesù dice: “Lo
voglio, sii purificato!” e quest’uomo subito viene salvato, purificato. Rinnovato dall’amore, torna
a vivere. Era morto ed è tornato in vita. Ha cercato e trovato l’abbraccio del Padre (Lc 15,32).

a Castelletto di
               Rotzo

(continua in seconda pagina)

domenica 19 febbraio,

nel POMERIGGIO

CARNEVALE

A MESTRINO

ESPERIENZE

ESTIVE:

Anche questa domenica (dalle 9.00 alle 12.30) i ragazzi di V^ elem. fanno un mercatino di
giochi usati in Centro Parrocchiale; il ricavato andrà per un progetto della Caritas parrocchiale.



   Domenica   12  febbraio   -  VI  ̂Tempo Ordinario       (Mc. 1, 40-45)

07.30;                      08.45 ;

10.00;  per la comunità

11.30 ; con i bambini e genitori di quarta elementare
          + Battesimo di Nani RICCARDO

               (Lino, Clemente e anime del purgatorio)

18.30;

Lunedì   13 febbraio
ore 18.30: per  Greggio Marta in Boschetto ( 7°); Mazzuccato Ida e Borella Giuseppe;

                          Zuin Luigi, Maria e Virginio; Orsini Gaetano; Silvia.

Martedì   14  febbraio   - Ss. Cirillo e Metodio, patroni d’Europa
ore  9.00: per  Alessandro e def. fam. Casotto e Zandonà; Imelda e Carlo;

                     Pedron Paolo e Lino e def. fam.; suor Antonella; Ilario e def. fam.
                       Turetta e Dainese; def. fam. Girotto e Dalla Libera; Ortile Antonietta.
ore 18.30: per  Miolo Fausta e Carlassara Giovanni.

Mercoledì  15  febbraio
ore  8.30:  per  def. fam. Ravazzolo Gilda; Mario, Giovanna, genitori e fratelli.
ore 18.30: per  Gallana Luigi; Piva Erminia e def. fam.

Giovedì  16  febbraio
ore  8.30:  per  intenz. offerente.
ore 18.30: per  Meggiolaro-Boschiggia Rosina ( 7°); Tagliati Eda ( 7°);  Palmieri Salvatore
                             e anime del purgatorio; Nicetto-Rigato Rina.

Venerdì  17  febbraio
ore 8.30:  per  anime.
ore 18.30: per  Ortile Norma ( 7°); Dorio Rosa e Merenda Lino; Coltro Marino e def. fam.;

-Adorazione e Confessione, - il martedì con don Benedetto ( 19.00 - 20.00)
  - il Venerdì, dalle 17.00 alle 18.30 (con don Sergio)

Il Sabato, dalle 16.00 alle 18.30, ci sarà un sacerdote per le Confessioni

- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
       Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00;

ogni sera prima della S. Messa feriale (18.05).
Santo Rosario il giovedì alle ore 21.00 , in chiesa.

INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE

     a Milano

Carissime famiglie, in vista dell’Incontro Mondiale delle Famiglie,
che si svolgerà a Milano  dal 30 maggio al 3 giugno prossimi,
l’Ufficio diocesano per la Pastorale della Famiglia sta organizzando
il viaggio in pullman (al momento 2 pullman per 100 posti ca.)
per la partecipazione ai due momenti di partecipazione del Papa,
sabato 2 e domenica 3 giugno. Per contenere i costi, la sistemazio-
ne sarà in una casa di suore, situata in pieno centro, in cui è però necessario adattarsi con ma-
terassini, sacco a pelo… in quanto saranno a disposizione palestra, aule, sala giochi …
Con colazione e cena, viaggio in pullman e Kit famiglia fornito dall’organizzazione del conve-
gno (obbligatorio per poter entrare nei luoghi degli eventi) si verrebbe così a spendere circa

- 75 • gli adulti – 60 • i figli da 7 a 17 anni – gratis i figli sino a 6 anni
- (salva una riduzione per chi ha più figli).

Per poter partecipare è necessaria l’iscrizione con termine massimo entro la fine di febbraio,
comunicando i propri dati all’ Ufficio diocesano per mail ufficiofamiglia@diocesipadova.it o
per telefono 049 8771712 tutti i giorni dalle 10 alle 13. Sul sito www.family2012.com  si può
consultare il programma completo.

 Centro di Ascolto
    delle povertà       Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572

Sportello e telefono aperti tutti i giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

  INFERMERIA CARITAS: lunedì, martedì, mercoledì e giovedì (9.00-11.00)

Il lebbroso disse:

“Se vuoi, puoi

purificarmi!”.

Gesù ne ebbe

compassione,

tese la mano, lo toccò

e gli disse: “Lo voglio,

sii purificato!”.

Sabato   18  febbraio
ore 8.30:  per  def. fam. Saracini, Beltramello e Agostini.
ore 18.30: (festiva) per  Bergantin Alessio e Luigina; Ortile Sergio.

 Domenica   19  febbraio   -  VII  ̂Tempo Ordinario       (Mc. 2, 1-12)

S. Messe:  07.30;   08.45 ; 10.00  (Molena Aldo; Ruzza Maria, Giacomo e Iolanda) ;  11.30 ;

                ore 16.30: Celebrazione del SACRAMENTO della CRESIMA
            con il Vescovo Antonio Mattiazzo

19.00;  (don Giovanni Varotto; Rossetti Fabio)

Poi Gesù sembra scuotersi improvvisamente e riprendere coscienza della situazione: l’ambiente in
cui vive non è ancora pronto per accogliere il suo messaggio. Lui ha trasgredito le rigide norme della
purità religiosa, toccando il lebbroso. Per questo, da una parte si allontana dalla scena del “delitto”,
ma dall’altra parte tenta di far diventare questo miracolo una chance per le guide spirituali del
popolo, per indurli a credere che le cose stanno cambiando e che il Regno di Dio si sta avvicinando.
Perciò invia il lebbroso sanato dai sacerdoti per testimoniare l’avvenuta liberazione. Ma quello
disobbedisce. E noi siamo tutti dalla sua parte: come tacere le meraviglie del Signore? Non possia-
mo che confessare le sue misericordie. Ancora una volta Gesù ha vinto il male. Ma soprattutto è
venuto per far sapere agli uomini che Lui è sensibile alle nostre miserie, è sempre vicino a chi soffre
e non respinge nessuno, per quanto ripugnante sia la sua situazione. Anche tu, come il lebbroso, fai
quello che puoi dalla tua parte: avvicinati con fiducia alla sua misericordia. Prostrati umilmente
davanti a Lui e chiedi il perdono e la purificazione. Lui sicuramente ristabilirà il contatto.

( Silvia Ruzza )


